
Per chi lavora

LE PAROLE 
COSTRUISCONO 
REALTÀ.

Il linguaggio non è neutro: disegna 
confini, crea stereotipi, restituisce o 
nega esistenza. scegliere le parole 
giuste è un atto di potere trasformativo: 
rende visibili le esperienze e le identità, 
per riconoscere ciò che troppo a lungo 
è rimasto senza nome. le parole che 
usiamo – e quelle che impariamo a 
cambiare – sono il primo atto concreto 
di parità.

ESSERE ALL’ALTEZZA 
È UN MERITO, 
SENTIRSI ALL’ALTEZZA 
È UNA CONQUISTA.

In molti contesti, la sicurezza delle 
professioniste viene scambiata per 
arroganza. È importante conoscere e 
sfidare questo stereotipo per iniziare a 
riconoscere il valore dell’autenticità e 
creare spazi in cui il talento non debba 
chiedere scusa per esistere. 

LA PARITÀ
SI IMPARA 
OGNI GIORNO.  

La cultura della parità non si impone, si 
coltiva. È già dentro le persone, nei loro 
gesti, nelle parole, nelle idee. Educare 
alla parità significa ascoltare quei semi 
di consapevolezza, nutrirli e proteggerli. 
Significa rendere la formazione un atto 
di cura condivisa e continua, che non 
si limita a momenti dedicati e non si 
esaurisce mai davvero.

LA PARITÀ DI GENERE 
È UNA SCELTA 
STRATEGICA, NON 
UN ATTO SIMBOLICO. 

La parità di genere non è solo una 
voce nel bilancio sociale né una 
questione di reputazione: è una 
strategia per la resilienza e la crescita 
di un’organizzazione. Le aziende 
che sanno leggere il proprio tempo 
e includere la diversità in tutti i loro 
processi costruiscono valore, fiducia 
e futuro. La parità non è gentilezza: 
è visione. È la scelta di fondare la 
competitività sull’equità, la cura e la 
partecipazione di tutte e tutti.

L’INDIPENDENZA 
ECONOMICA  
È SICUREZZA  
E LIBERTÀ.

Il controllo delle risorse finanziarie 
personali può diventare controllo sulle 
persone: è una forma di violenza spesso 
invisibile, difficile da identificare, ma è 
anche una delle più diffuse. Una violenza 
che le aziende possono osservare, 
prevenire, contrastare.

QUELLO DELLA 
PARITÀ È UN 
APPROCCIO 
CULTURALE PLURALE.

La parità non è un tema di settore, è un 
prisma attraverso cui leggere il mondo. 
Un prisma fatto di arte, scienza e cultura 
che può raccontare la parità a chi non ha 
mai provato ad ascoltarla. E trasformare 
un discorso sussurrato in patrimonio 
comune.

IL LAVORO DI CURA, 
SE CONDIVISO, 
DIVENTA VALORE PER 
TUTTI E TUTTE.

La genitorialità, la salute familiare e 
la qualità del tempo libero sono un 
patrimonio comune. Le aziende che 
strutturano con consapevolezza i tempi 
e gli spazi del lavoro restituiscono libertà 
alle persone e rendono la cura un valore 
condiviso: una leva di equità e una forma 
di responsabilità collettiva.

Storie e idee di parità
di genere per chi lavora


